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“tendono rinnovate. 

E ngia di Carbot, 
ARR una dille più orribili. 

viste. Il fegato era 

Anno XVII N. 142 

Prezzo d’ Associazione 

Lo associazioni non disdette si în- 

Una copia in tutto il regno cente- 
simi 5. 

I manoscritti non sì restituiscono. 
— Lettere e pieghi non affrancati si 
respingono. 

Conto corrente con la Posta 

PSCE TUTTI I GIORNI ECCETTO I FESTIVI 
Le associazioni si ricevon 

Prezzo der le inserzioni 
= 

Nel corpo .del giornale per sogni 
riga o spazio di riga cent. 40 —.In 
terza pagina sopra la firma (necrolo- 
gie, comunicati ‘dichiatazioni, ringra- ziamenti) cent. 30. — Dopo la firma del gerente cent. 20./— In quarta pagina cent. 10. 

ver gli avvisi ri i ribassi di prezzo. ripetuti si fanno 

Le inserzioni di 3.ae 4a 
per l’Italia e per l'Estero si ricevono esclusivamente all’ Ufficio  Annunzi 
del CITTADINO ITALIANO vi 
Posta 16, Udine. SERIE 

o esclusivamente all’ ufficio del giornale, in via della Posta 16, Udine 

L'assassinio di Carnot 

Il Matin di Parigi assieura che alla 
prefettura di polizia credesi che Vassassino 
sia un propagandista col fitto. L'attentato 
sarebbe stato premeditato in un concil'ia- 
bo'o di compagnoni cosmopaoliti, decisi a 

‘non pù lanciare bombe ciecamente; ma a 
colp're i personaggi al potere. Questa nuova 
serie di attentati sarebb> incominciata, col 
l’attentato Crispi e continuata contro Car 
not: domani attenteranno forse alla vita 
di un re odi an imperatore Ia prefettura, 
dice il Matin, avrebbe avuto, sentore di 

un complotto internazionale, Kssa fece ve- 

nire a Parigi il capo della, polizia russa. 
Ogni precauzione. era stata presa pel viag: 
gio a Lione. Il prefetto di polizia, Lop'no, 
volle egli stesso accompaguare il presidente. 

Ma tatto riescì vano. 
Ha 

Telegrafano da Parigi: 
Esco in questo momento dal palazzo dr 

Place Beauvan, dove potei ottenere dol 
breve colei alto impiegato de 

inistero dell Interno. È 

POST I assoluta certezza — egli 

mi disso — che |’ assassino è stato sorteg 

giato, per eompiere orrendo misfatto, fra 

j diversi membri del C!ub degli anarchici 
di Parigi. Voi sapete che questa associa- 

zione è continuamente sorvegliata dalla po- 

lizia, ta quale aveva già segnalato la im- 

provvisa sparizione dell’ anarchico italiano 
Caserio Giovanni Santo. 

Non si era ancora potuto sapere verso 

qual parte si fosse diretto ed era stato anzi 

telegrafato ai paesi di frontiera, poichè si 

dubitava che egli” si fosse. diretto verso 

l’Italia con qualche segreto scopo. Come 

vedete avevamo l'intenzione di preavvi- 

are la polizia italiana. = — _ . . 

i Il Ho) degli Ali di Parigi ha ra- 

mificazioni con tutte le socteta ‘30: 

chiche che si trovano nelle principali città 

di Europa ed è certo che l” attentato contro 

Carnot fu eseguito dietro Una parola xt 

dine. Il Caserio Giuvanni Santo fu DE 

gnato certo a fare il colpo dalla Si È) A 

Jo dimostra specialmente il fatto do ad 

guale; un arma selegante a manico vu i 

dorato, colla  gunina di velluto ie na 

non poteva possedere a ch? gli do CL) 
dubb'amente consegnata dal clu 

appartiene ». 

Dopo qualche eo Gar. 

zione, in cui Ja morte del pres Lara 

not gettava la Francia, ; II cong : 

cendomi: 
« Potete telegra 

che la maggioranzi 
sidera affatto la n2Z 

gli anarchici non bano) 
sv * p 

Da dispacci privati, dei quali ho tok 

da qualche amico 1 erbe e- 

rebbe che Gasario, quando avvicinò la ca- 

rozza del Presidente, aveva nella mano si- 

nistra una rsa 0 UN garcfano, insomma 

un fiore e faceva atto di volerlo porgere 

a Carnot, per il che gli agenti di polizia 

dei francesi, non con- 

icnatità dell assassino; 
patria ». 

‘che stavano attorno al Landau lo lasc'a- 
salire sul. predellino. 

commissario di po- 
telegrafo, cha 

il Caserio 

rono avvicinare € 

Distro di lui stava un 

lizia e un impiegato del 
con .l’ ombrello coljì sul capo 

facendolo cadere a terra. 

ala i 

- La Stefani ci comunica: di 

] > — Il processo verbale. del. 

gi - diennito dai medci, 

dice: « ba ferita è 

(he si abbiano mal 

cirelversito da parte a parte per la pro 

tondità di 12 centime!t?, la' vena anrta 

tagliata in due puoti è la. costola a 

spondente spezzata. L'arma penetrò DE 

la longhezza totale di 18 centimetri; nella 

cavità addominale si trovarono due litri di 

sangue. » 
sa 

fare al vostro giornale | fu posta nelia gran sala del pianterreno ‘ 

| 

i 
i i 

‘ome 26, + Dopo le preci celebrate 

dal arno il feretro di Carnot fu 

trasportato dalla prefettura sopra on affa- 

Tutte le autorità costituite sto di cannone. | 

lo seguivano. Enorme folla assisteva lungo 

tutto il percorso al passaggio . del feretro 
molto commessi. e scoprivasi rispettosa. 

mente il capo. Molti (PIRBBONBOO: Totti i 
negozi rimasero chiusi lungo il percorso, 

It feretro fu collocato alla staz one s°pra 
un vagon-salone ove salirono gl ufficiali 

della casa militare. La signora Carnot : ed 
il figlio salirono in un altro vagone. 

La salma partì ieri sera per Parigi. In 

alcuni punti, allorchè il feretro di Carnot 
passava, ‘a folla divenne agitata. Grida. 

vasi: « vendich'amo Carnot, abbasso |’ as- 
sassino. » Dei dimostranti con bandiera 
alia testa si diressero al terzo circondario. 
I negozi le cui scritte. rivelavano che. il 
proprietario era’ straniero, venvero saccheg. 
giati. Nel centro della città alconi gruppi 
costringono a ch'udere i caffè. Uno squa- 
drone di corazzieri fece sgombrare la Rue 
de la Republiqua. 

Tutti gii uomini portavano fiorellini 
d'immortelles ali occhiello. 

* 
x» 

Lione 26 — La folla rispettosa, a capo 
scoperto, assisteva alla partenza delta salma 
di Carnot. Fino a notte, lungo il percorso 
le popolazioni salutavano. la salme. In 
tutte le stazioni per cui la salma transitò 
furonvi dimostrazioni di Jutto. A. Digione 
la folla, ch> aveva invaso la stazione, sfi'ò 
iunauzi al vagone che conteneva la salma, 

Puri 

Parigi 26 — La salma di Carnot è 
giunta stamane alla stazione di Lyon alle 
ore 3.15 ant. La salma fu ricevuta. dai 
prefetti deila Senna e di polizia e dal capo 
di gabinetto deli” Eliseo. Il feretro fu tra- 
sporiato all’ Eliseo sopra. un fargone se- 
guito da cinque vetture, di:cui una occu- 

| pata dalla vedova Carnot. La salma fu ri- 

altre società 'anar- 
cevuta all’ Eliseo dagli ufficiali delle ‘case 
militare e civile e deposta nel’salone tra- 
sformato in cappella ardente. L' cerimonia 
fu strettamente privata. I ministri non vi 
aes stevano. La signora Carnot ritirossi im- 
mediatameate nel suoi appartamenti. 

Lalli : 

Parigî 26 — li consiglio dei ministri 
odierno fissò per domenica i funerali 80- 
lenni di Carnot. Indi prese cogn'zione' de- 
gii innumerevoli dispacci giunti alla’ si- 
goora Carnot. La visita fu commoventis- 

‘SIN. 

altra parola sulla situa- Parigi 26 — La serata e la nottata 
passarono calme, 

Parigi 26 — La sa!ma di Carnot si 
Seppellità nel Pantheon. Lia salma di Carnot 

! all’ Eliseo. E° custodita ca quattro allievi 
della scuola militare di Saint Cyr. S: 
esporrà nella curte del palazzo. Enorme 
quaotità di visitatori si recarono a firmarsi 
nel registri dell’ Eliseo. 

Parigi 26 — La cerimonia rel'giosa 
delle estquie di Carnot sì farà nella chiesa 
di Notre Dame. Gi ufficiali di terra e di 
mare preuderannv il lutto per un mese. 

Le dimostrazioni in Francia 

Lione, 26. — Bande di numerosi dimo- 
stranti percorsero le strade svaligiando le 
drogherie italiane, ma senza molestarne i 
proprietari. Guillotiere e la sponda sinistra 
del Rodano sono specialmente teatro di tali. 

‘ scene. La truppa e la polizia fanno tutti‘ 

‘ gli storzi per impedire disordini. Un agente 
: fu gravemente ferito difendendo dal sac- 
cheggio una drogheria. Il centro della città 
è calmo, ll consolato italiano è custodito 

militarmente. Mercè 1’ attitudine e l’ energia 
dell'autorità tutto sì limiterà ai danni ma- 

teriali. Si fecero trecento arresti. 

Vi furono alcune risse in vari punti della 
città, specialmente alle Croix Rousse e nei 
sobborghi. i 

Una quarantina di. negozi appartenenti 

ad italiani ed a francesi vennero saccheg- 

giati stanotte. Alcune bande di dimostranti , 
riuscirono ad entrare nell’ esposizione eda 

distruggere parecchie mostre italiane, 

Si attribuisce con fondamento all’ elemento 
anarchico, che approfitti della commozione 
della cittadinanza, il saccheggio compiuto o 
tentato nei negozi italiani, senza alcun dan- 
no di persone. La maggioranza dell’ ele- 
mento operaio disapprova gli. eccessi. man- 
tenendosi tranquilla. 

La città oggi è calma. Confidasi che i di- 
sordini non si rinnoveranno. 

Il prefetto ha dato ordini severi e ne in- 
vigila personalmente l’ esecuzione. 

Continuano gli arresti, 
Tl sindaco pubblicò un proclama, dicente 

che dei malfattori, sotto ‘pretesto di patriot- 
tismo, commisero in'alcuni punti della città 

atti odiosi di vandalismo e di saccheggio. 
I fautori di disordini non appartengono ad 

alcun partito, ad alcuna nazionalità e deb- 

bono considerarsi come volgari. malfattori. 
Si tratteranno e si puniranno come tali. 

Il proclama invita gli onesti cittadini a 
opporsi a simili misfatti e prestare concorso 
alle autorità. ga 

seta 
Marsiglia, 26. — 500 dimostranti sì re- 

carono al consolato d’Italia. La polizia li 

respinse. Il sindaco li invitò alla calma. 
Allora si dispersero cantando la Marsigliese. 

Una nuova banda. di circa 500 persone 
recossi innanzi all'albergo Liguria sul quai 
Fraternità e alla dispensa dell'olio Verminck 

ove sonvi impiegati numerosi italiani. I di- 

mostranti gettarono sassi contro le finestre, 

ma la polizia disperse prontamente i dimo- 
stranti. La banda riuscendo a riformarsi 
gettò in mare una vettura per il servizio 
della nettezza pubblica, condotta’ da ‘un 
italiano. — Esso però potè salvarsi. Alle 

ore 2 ant. la calma fu ristabilita. Il console 

d’Italia visitò il prefetto cui espresse la 
parte che l’Italia prende ‘al lutto della 
Francia. 

La città continua ad essere calma. Fu- 
rono segnalati alcuni incidenti di lievissima 
importanza. 

00 

Tolone, 26. — Fuvvi una rissa fra mari- 
nai francesi di una have ancorata in questo 
porto ed. operai scaricatori italiani. Un 
italiano accusato di aver offesa la memoria 
di Carnot, fu colpito da un marinaio fran- 
cese con un colpo di sbarra alla testa. Il 
ferito cavò il coltello, ‘ma ‘fu trattenuto. 
Venne trasportato allo spedale ‘in istato 
grave. Si dovette trattenere la tolla. 

na i 

Monilucon, 26, Una. folla di dimostranti 
sì recò iersera dinanzi al Circo. equestre 
tenuto dall’ italiano, Trumezzi e tentò :d’ in- 
vaderlo. Accorse subito la gendarmeria: che 
riuscì a trattenere i dimostranti. 

AI Estero 

Londra, 28 — Continuano le. manifesta- 
zioni di cordoglio ‘per ‘l’ assassinio di' cui 
fu vittima il presidente della Repubblica 
francese. 

Harcourt alla Camera dei Comuni e Ro- 
sebery a quella dei lordi annunziarono di 
chiedere che venga' presentato alla Regina 
un indirizzo esprimente il dolore e l’ indi- 
gnazione per l'attentato a Carnot e la sim- 
patia pel popolo e pel governo francese. 

Il principe di Galles, Kimberley e tutti, 
gli ambasciatori a Londra; si recarono al- 
l'Ambasciata di Francia ‘ad esprimere le 
simpatie e il rammarico per la morte di 
Carnot. 

Il Lord mayor di Londra e il Municipio 
di Cork diressero telegrammi di condoglianza 
alla signora Carnot. 

Un ‘indirizzo di condoglianza circola nella 
City e si copre di firme. 

«bunali che erano in 

I g ornali continuano ad elogiare Carnot, | 
e constatano l'esplosione unanime di sim- 
patia. i 

Madrid, 26 — Ieri, al principio della se- 
duta della Camera; Sagasta elogiò Carnot, 

Tutti i deputati si associarono all’espres- 
sione di cordoglio. 

Aia, 26 — Alla Camera dei deputati il 
presidente fa l’ élogio di Carnot ed esprime 
la simpatia dell’ Olanda per la Francia. 

Bruxelles, 26 — Al Senato il presidente | 
annunzia la morte di Carnot, di cui tesse 
un vivo elogio. I senatori ascoltano in piedi 
l'elogio. 

Bruxelles, 26 — Tutti i giornali conti- 
nuano a pubblicare lunghi articoli di elogio 
a Sadi Carnot e all'opera sua patriotica, 

Vienna, 26 — La Politische ha da Bu- 
dapest : L'idea di uri accordo internazionale 

‘ rebbe da meravigliarsene perchè la giustizia . 

uan =“ ie PEC 

| per proteggere la società europea contro il 
pericolo dell'anarchismo, sempre più mi- 
naccioso, trova partigiani ognor crescenti nei circoli po'itici dell’ Ungheria, 

IL RICORSO DE FELICE 
e un paragone fra la siustizia its 

ì e quella del Papa lego 

Fuscolino scrive al Cittadino di Genova: 

Ecco i motivi principali del ricorso in 
Cassazione del deputato De Felice 6 comu 
pagni, che sarà discusso il giorno 11 luglio 
sotto la presidenza del senatore Canonico ; 

« 1. Gli editti del commissari i 
esercitavano. poteri legislativi, peifbaeca rono conferiti dal decreto reale del 2. gen- naio. I pieni poteri accordati doviininà es- sere soli poteri straordinari di polizia 

«2,1 Lp cigni» ai condannati e- rano avvenuti prima della pr i 
dello stato di assedio e deli’ ital reo ari la competenza di questi essendo straordinaria, non si Pri gi anteriori; ; poteva. estendersi 

«3. Nessun magistrato: può ri 'sÌ competente se non Vncnlantiaiati Part 
della giurisdizione, ma nella specie il tri bunale straordinario militare non ‘fu in na 
stito dalla superiore autorità militare va «4 Non s1 permise l’opera de : 
cati in applicazione all’ art, 544 de Codic penale militare ; ora quest'articolo è a Pa cabile allo stato di guerra, non allo sata 
d'assedio decretato per ragioni politiche: h; 
ed Non esiste eccitamento alla guerra civile senza scopo di devastazione ment 

i tribunale. puililare ha  riteffuto alto o scopo politico: in questo icabi 
l'art. 135 del nuovo Codico: ° applicabile 

« 6. La cospirazione non è 
senza armi proprie ;- 

«7. Vi è conflitto tra ] 
l'autorizzazione concessa: da]] 

« 8. Incompatibilità tra i 
razione di eccitamento alla g 

A questo proposito è stato. ricord: i questi sota ma imperfettamente. we Og importantissimo avvenuto sotto. il gover pontificio Nel 1867 appena le truppe = tificie furono. costrette .a prender d'ascalto la casa Ajani e fecero prigionieri molti.dei rivoluzionari che vi si erano difesi a, ferr fuoco, un decreto sovrano istituì la Crui Marziale, alla quale furono deferiti i arrestati. Data la gravità della: ribe 
commessa, data la sussistenza del 
dato il carattere militare dei giud l’eccezionalità, delle leggi da appl 
poteva prevedere che È 
state le condanne alla 

L'avv. Palomba, difensore d’alcuni. né d'andare in udienza, disse al preridele ele era il colonnello Evangelisti: « Sa io devi imporre una questione pregiudiziale » Il colonnello rispose: « Lei è nel ‘suo diritto di farlo, ma l'avverto ‘che noi siamo soldati e che sopra di noi le, sottiglie Ì dura, fanno poca presa ». pe Ebbene sentirà e vedrà che 
Apertasi l’ udienza \eccepì dun 
petenza della Corte perchè 
ore e mezzo dopo la ribellio 
diritto dei ribelli d' 

ammissibile 

a, sentenza e 
a!Camera 

uerra civile. » 

uegli 
lione 

pericolo, 
ici, data 

ipplicarsi, si 
arecchie. sarebbero 

ucilazione, 

O ragione », 
que l’incom- 
nominata; due 

ellione, e quindi il 
esser giudicati dai, tri- nali. e carica nto: delitto imputato loro. Merito, 

La Corte sì ritirò. è do vori : po qualche te uscì dichiarando che quantunagi bi i stata nominata apposta per’ reati di. quei gelo ed avvenuti in quelle. contingenze, fe era incompetente per lé ragioni de dotte dall'avvocato. sg SET “ 
Esempio memorandu: di 

freddezza. Melo ‘racconta 
frammassone, il 

giustizia, ‘© di 
ar Va Un Avvocato , ll quale 'soggiungeva :&@ se ne meravigli però; allora: olona. si abbiano detto, la giustizia si faceva : e glielo dichiaro io che ho sempre combattuto il governo pontificio. Adesso invece.vi sa- 

non si fà più, » 
date SSA 

QUANDO ERAVAMO SOHIAVI 
Il Don Chisciotte ri fia d j di Lettres sur PItalie: stampato dal: ia rato francese Duptay nel 1785, il seguente 

brano, riguardante il cia 
E governo delgra; ; 

vidi Toscana: granduca. 

« Leopoldo ha soppresso tutte ‘quelle tasse 
che non erano necessarie : ‘è ‘ha ‘licenziato 
le milizie, conservandone: soltanto quel che 

li avvo- 

reati di cospi- 

l'avvocato disse: 
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otcorte; perchéie resti in modello. Ha di- 
‘sti'utto le fortezze di Pisa, la cui manuten- 
Zione vera: troppoccostosa, ha, rovesciato» Té 
pietre che ‘divoravano gli uomini. 

“Ha, capito chela” sua*Corte gli nascon- 
deva il suo-popolo.: e non ha. più Corte. 

.Ha, istituito officine; ha fatto aprire stra- 
de superbe, a-sue;spese;ha fondato ospizii; 
si direbbe anzi che in Toscana gli ospizi 

"gierio ‘palazzi ‘del’granduca. Li ho visitati, 
«ho: trovato ogni dove. pulizia, ordine, cure 
delicate! Ho' visto ‘vecchi’ malati che pare- 
‘vano curati dai figli; bimbi infermi che 
parevano assistiti dalle mamme. Nè mi fu 
«possibile vedere, senza versare lacrime di 
commozione, questo lusso della misericor- 
dia e dell’ umanità, . 

‘qll granduta. visita spesso i suoi malati ‘e 
; a. suol poveri, e si lascia poi visitare da tutti. 

Per presentarsi al. duca, non occorrono 
quattro secoli di nobiltà. Tl.suo palazzo è 
aperto a tuttii suoi sudditi, come le chiese. 
Nella settimana, vi sono. tre giorni riservati 
a.unaseerta; categoria di persone: Ma non 
è al grandi,.. nè al, ricchi;; nè ai militari, 
nè agli artisti, bensì agli infelici. 

... Egli ha semplificato le leggi civili: ad- 
‘ dolcito le penali. Sono dieci anni, che in 
‘’‘loscana il sangue ‘nou è colato sopra un 
‘patibolo: Ela dolcezza delle leggi ha am- 
morbidito i pubblici costumi : i delitti gravi 

‘sono ‘rari da che le pene ‘atroci furono 
abolite :. de. prigioni dii Toscana, durante 

«bre mesi «interi, restarono. completamente 
vuote! i 

I figli: del granduca non'sono allevati in 
‘un palazzo; ma in''una’casa : egli cerca di 
farne degli uomini, non dei principi. 
«Non conosco’ « dissi un giorno il 

granduca — che due specie. d’ uomini nei 
‘miei Stati: i galantuomini. e i birbanti. 
vc!In questo momento, si tratta di fare delle 
feste al re e alla regina di Napoli. Fu pro- 

‘posto al’‘granduca; per sopperire alle spese, 
di mettere una modicissima tassa. Egli ha 
rispostore x 

svo*Mia moglie ha ancora tre milioni di 
gioielli; '» 
‘A‘scanso di equivoci, ripetiamo che allora 

eravamo schiavi; incivili; barbari, indegni 
di ‘esser chiamati ‘italiani, anzi uomini. 

Fortuna ‘che venne a liberarci 1a rivolu 
zione francese, quella di cui gl’italianissimi 
A a capo. Francesco Crispi, si vantano 

PROCESSO DELLA BANCA - ROMANA 

Roma 26.—. Aperta l'udienza parla l’av- 
vocato Cuccia; per “la parte civile Banca 
d’Italia. Dicé che‘ anche facendo tutte le 

- Licongessioni possibili ‘rimane sempre:il vuoto 

* 

‘ld’ Italia, che esaminò 

di cassa!di;17 milioni, le ‘cui giustificazioni 
non sono attendibili. perchè non è:supponi-. 
bile:che'» Magliani abbia: veramente. fatto 
fare: lè operazioni del'a ‘rendita ‘che. Tan- 
longo sostiene. ri 

Dice*che le! annotazioni di Tanlongò, so- 
«pra lettere: di ministri ed altri. personaggi, 

traversò la Galleria cantando l'inno dei lavora- 
ttri. Furono poi sciolti dalla polizia. 

Altra (coda alla dimostrazione la fecero «i. re- 
pubblicani. 

Palermo — Il. racconto di un giovinett) 
sequestrato dai briganti — Vicinn a Castrogio» 
vanni la sera del 5 corrente alcuni malfattori ss. 
questrarono un giovinetto quattordicenne, certo 

timana dentro una grotta. E mentra la famiglia, 
immersa nella costernazione, lo piangeva come 
morto, s0 10 vide improvvisamente ricomparire in 
casa, piangante di giola per la riacquistata li- 
bertà. Il Fazzi, interrogato sulla sua prigionia, 
ha narrato tutto com voce interrotta, come te- 
mendo -di-risvocare tristi.e terribili ricordi :.. |, 

«Io: incominciò: + ero con due miei servi 
in campagna e, verso le ore 21, vidi venire quat- 
tro. persone armate, che, ‘dopo essere! entrate in 

‘furono scrite tutto insieme per ‘prepararsi’ 
lla’ difesa alle malversazioni. Termina chie» 
‘‘vdendo'vai giurati un verdetto di colpabilità. 

‘Nell’ udienza del pomeriggio parlò Tabet, 
“'avvocato della parte civile per la. Banca 

la ‘gestione della 
‘ «Banca Romana dal, 1854 e |’ amministra- 
‘’zione di ‘Tanlongo desumendone la sua col- 

sa pabilità "nelle irregolarità. 

stale —Nel Comune di Cismon della Val'e. del 
‘*' Brenta una turba di uomini 6 donne scassinò la 

4 

pe 

‘porta. dell’ ufficio postale asportandone. le carte ed 
‘i valori. Accorsero sul Inogò il R. commissario 

distr. ‘il tonente con i reali carabinieri di Primo: 
lano 6 Valstagad: Sicoperarono. parecchi arresti, 

:hA' domani maggvori particolari, 

Milano — L'audacia degli anarchici — 
< A'Milano 1’ altra sora sì face‘ una ‘imponente di- 

> mostrazione al Consolato francese, ‘Tl console 'rin= 
graziò. la folla. 
(e Sal finire della dimostrazione s)tsero parecchi 
incidenti. * 

; cc Già si eran notati. tra la folla. piccoli grunpi 

‘Bassano — Saccheggio d'un ufficio po: 

di anarchici — tutti giovani, alcuni scamiciati, 
‘dal contegno tranquillo ma dall’ aria beffarda, che 
“di di' tinto in tanto avanzavano qualche grido di 

« viva la Comune, viva |V'anarchia, —. Xitri si 
eran provati di;,lacerare;la bandiera nazionale, 

‘“psuCominciarono i diverbi ;:— gli anarchici. circon-.. 
dati, stretti d’ appresso, mostravano di,non inti. 

morirsi affatto, anzi affroutarono. con singolare 
audacia -la' furia popolare. A un certo punto nn 

: giovinotto bastonò- uno del grupp) anarchico che-* È 
8 BIUDE i dono ‘con; scherno quando: odono narrare come 1)io vi aeagr'a’pagai'éda‘spintoni. ‘Lia ‘mischia divenne 

-—%. terribile. 
(|. Molti cittadini  s'‘interposoro » scongiurando per 
«la calma. Supravvennero i sigriori ‘Besia e Gislon: 
— funzionari di P..S., con parecchie. guardie. per 
prendere in consegna. alcuni anarchici, afforrati 
dagli. avversari. Ma ‘alcuni’ riuscirono a. fuggire 
‘e in mano degli agenti rimase solo certo Recchia 

sa Emilio e un altro che insisteva». nel. vole: ple- 
sitoizzare fra la folla eccitata, e che fu .idantificato 
‘per Silvio Mangiapan», di. Baronissi (Salerno), 
© d'atini ‘19, abitanto in corso P. Romana 49, già 
“/condannatoa’ 45 giorni“di' carcere per ribellione, 

Altri suoi compagni 8° allontanarono in gruppo 
‘per! via Dante seguiti dalla:-folla::stapefatta della 
loro audacia in tanta concitazione. — as 

sRiù tardi. no. groppo di circa 1200 socialisti ats, 

casa, In’ invitarono assalire su una mia giumenta, 
dicendomi di mon temere nulla, uno dei servi era 

fuggito pei campi, l’altro ‘era rimasto privo di 
geuisi. Prima i malandrini mi fecero -condurre par: 
un viottolo; ivi è salito in wroppa uno. di Joro.e 
mi mise un-fazzolletto a colore sugli occhi; quindi! 
si proseguì il cammino. Dal gracidare delle rano, 
mi accorsi che si passava.vicino.al lago Pergusa; 

! poi ssntii odor di.zolfo ele voci dei cars: che 
cantavano; arguii da ciò che seguivano una di. 
rezione nord-est. e, che eravamo vicmo alle. zol-. 
fare detta dél Mezzogiorno. In seguito non mi 
accorsi più di nulla: Caminammo tutta la notte, 
perchè quando: ci fermamuo, dal chiarore che mi 
giungeva. attraverso la:.benda,credetti che {9838 
l'alba. Sceso. dalla mula, feci quattro passi emi 
fecero sedere. su di una pistra; indi sentii chiu- 
dere una. porta e mi persuasi trovarmi dentro 
qualche ambiente, che poi m’accorsi essere una 

“grotta. 
« Dipo pochi ‘minuti tornò uno di loro e mi 

invitò a' mangiare. Egli mi tolse la benda, e vidi 
un: uomo sui trent’ anni; alto, robusto, con barba 
nera vestito di frustagno.. Non. ni lasciò mai; 
la notte dormiva accanto a me, e spasso andava 
e veniva. 

«Il, mio pasto fu sempre. di ricotta-salata, 
pane fresco sampre, ed acqua; due volta mi por- 
taronn delle lattughe, una volta sola le /asagne. 

«Dapprima, stanco pel viaggio e pel: sonno 
perduto, volli dormire e mi portò dell'erba setca, 
duve dormii poi sempre. Quanto mi, svegliai, mi 
sembrò di.aver fatto un brutto. sogno. Persuaso 
della cruda, realtà, piansi, scongiurai il mio guar- 
diano, ma imutilmente, Desistei convinto che nulla 
avrei ottenuto. Per quel giorno e-per lo innanzi 
stétti sempre muto. 

« Il pensiero ‘correva alla famiglia, alla madre 
mia: che sapevo ammalata, e nòn 80 ancora spie 
garmi come non sia morto di dolore... Durante 
la mia prigionia che mi: parve eterna, non s4pavo 
quando era giorno e nctte, non ‘vidi mai raggio 
di sole. Allorchè mi: fecero ‘uscire ‘dalla; grotta, 
non sapevo quanto tempo era trascorso dal giorno 
del mio sequestro: avevo perduto perfettamente 
la percezione! del tempo. +». < : 

« Finalmente; i briganti 
zarmi. Un brivido di terrore mi fece-tremare il 

“cuore. Cradetti che l'ultimo mombntodHl&' mia. 
vita fosse giunto, Ma; con mia’ gioia-# sorpresa, 
mi fecero uscire all'aperto; dove la vista. dell’aria 
e della luse mi rianimò. a 

« Fattomi salire a cavallo «di -vina. mula; col 
mio guardiano sempre in groppa, C’ incamminamo, 
accompagnati da altri ‘tre briganti, che poi lungo 
la'strada; si fermarono. ‘| i) 

«Non so ridire qu]lo che provai quando udii 
suonare !un orologio, che mi sembrò: quello della 
cattedrale ;; suonò le 3 meno un quarto. Poi: suonò 
le-8.ed io l' intesi meglio, segno che ci avvicina: 
vamo.al paese‘. Pochi . minuti. dop) le 8 ci. fer- 
manimo ; il mio guardiano mi tolse la banda, tutto 
era buio e non riconobbi dove eravamino. 

<« Mi'scese dalla mula; mi-diede uno ‘schiaffo e 
} mi !disse? Cammina ‘dritto senza volgerti indietro, 

altrimentioti «ammazzo ;clo stradale ti condurrà in 
breve in: paess. ;—. Infatti dupo. mezza. ora: mi 
trovai alle, porta del: paese, e quindi in casa, fra 
lo. braccia di mia madre, di tutti i miei che; du- 
bitavo di mai più.rivedere. Altro io nen so, non 
conobbi persona. »- : 

Il Fazzi fecevritorno venerdì mattina, 15 cor- 

rente. Il ritorno ‘fu tenuto celato, fino alla sera, 

anche alla P. S. locale... 
Quarto la famiglia pagò pel riscatto, ignorasi. 

| Tutto è mistero. ; 

ESTERO. 
A Lista US hetia = Unnuovo fla- 

«ggello delle ‘campagne + Scrivono da Trieste alla 
Voce, Cattolica di Trento in data 23: 

«Una nuova piaga d’ Egitto ‘si è scoperta in 
qualche località a danno dsl rigoglioso frumento, 
Una immensa quantità di topi, un vero. esercito 
nemico, invade di nottempo il seminato di fru- 
mento, che abbassa le spiche e le rode lascian- 
devi un-vuoto ‘non indifferente. I nostri contadini 
anti allarmati per questo: nuovo flagello, che 
sfugge terribilmente da ogni. antidoto medico, e 
molti hanno invocato la. benedizione del sacerdoto 
par i campi infetti da tale genìa, Dico il vero che: 
fa ec mpassione il vedere interi (quadri di campi 
jeri così confortanti per la bellezza del framento, 
ridotti in una sol notte ad un immenso campo 
di paglia! 

«I nustri: eroi ‘del, libero pensiero ‘che’ se la Si- 

nell'antico testamanto siasi servito dei topi in 
danno dell’eser ito nemico al suo popol», che ri- 

- flessioni farebbero 8°, Dio nol voglia, tal flagello 
“si estendesse oggi giorno, in pi*no secolo ‘dei 
lumi e della c.viltà. i 

NURHISPONDENZA DELLA PROVINCIA 
Talmass0ns, 24 giugno 1894, 

Sei è triste cosà ‘e commovente “assistere 
quandocchesia: a’ funerali con cui s’onora 
gli estinti, allora »viemmaggiormente riese 
dolorosa quando con tali funebri onoranze 

\ 

| 

Fazzi. Egli fu tenuto in ostaggio o'tre una set-° 

mi. ordinarono “di al- 4 

siamo; chiamati,.a, volgere l' estremo, saluto 

ed a condurre al sepolcro la salma di quelle 
persone che vivi amammo, e che ci furono 
congiunte per ispeciali ligami d’amicizia, di 
gratitudine e di conoscenza. 

Una venerata esistenza ci è mancata nella 
persona del rev.do D Vincenzo Tonutti 
parroco di Talmassons. 

Ieri nel prender parte ai solenni funebri 
di lui non potè l’auimo nostro resistere a 
quel profondo sentimento di doglianza che 
ne; segue naturale. allora. che .ci vediamo 
togliersi dalla morte un padre amato, un 
venerato amico, Vera affezione, ed una ben 

meritata affezione era quella che ci ligava 
al compianto parroco don Vincenzo Tonutti, 
e che ci farà rivivere nella mente la me- 

moria di lui circondata sempre di grandezza 
e di bontà. Vero sentimento di affezione e 
di grata riconoscenza dovea esser pur quello 
che animava. tutto quel gran numero. di 
popolo che. prese posto alla funebre ceri- 
monia. 

I buoni parrocchiani aveano già prima 
dato prova. dei loro buoni sentimenti col 
partecipare alle ansie provate di coloro che 
assisterono d’ appresso il -desiderato estinto 
durante la breve ma gravissima malattia 
di lui; col continuo accorrere per informa- 
zioni circa Ja salute dell’amato pastore, e 
partecipàre alle comuni preghiere che s' in- 
nalzarono a Dio por la desiderata guari- 
gione. Ma una prova più bella e  commo- 
ventissima del loro buon animo, manifesta- 

rono jeri nel tributare gli estremi onori 

alla salma di Lui. 
Qui bramerei descrivere d'stesamente i 

solenni funerali; ma poichè ho convinzione 
che la mia penna non varrebbe a signifi- 
care giustamente quella scena commovente, 
e che d’altronde la. ristretta. colonna del 
giornale non; sopporterebbe. una troppo 
lunga relazione, mi. limiterò, solo ad accen- 
nare le circostanze che la resero veramente 
imponente oltre ad ogni aspettazione. Vi 
era accorso numerosissimo clero e dalle vi- 
cinanze e da paesi anche distanti. 

Fra i tanti notammo presenti: Mons, 
Antivari Rettore del sem., il rev.mo D. Pa- 
seutti parroco Foraneo di Mortegliano, il 
rev.mo D. Cotterli. Arciprete di Codroipo, 
il rev.mo parroco ‘urbano di S, Nicolò, quello 
di Bertiolo, di Attimis, di Paderno; e tanti 
altri che sfuggono alla penna. Oltre ai par- 
rocchiani erano intervenuti numerosi popo- 
lani dei paesi vicini. La rappresentanza co- 
munale era al completo, e tenne così in 
chiesa come durante il corteo, posto distinto 
presso la bara. 

Mutti erano vivamente addolorati per la 
perdita dell’impareggiabilo © Parroco; quel 

dolore era manifestato da un continuo sin- 
ghiozzare della folla. Moltissimi torci ed 

“alcune corone fresche ‘accompagnavano. la 
salma. 1 bravi cantori del paese: cantarono 
la messa di requiem accompagnata dall’ or- 
gano. Durante il corteo le loro voci veni- 
vano. alternate dai lugubri suoni. della 
banda. 

Funzionò. il rev.mo , Parroco, di Flambro 
D. Carlo Simonutti, il quale dopo terminata 
la s. Messa, salito il pulpito, lesse belle 
parole in lode al defuùto. Ricordando quelle 
parole di Cristo: Discite a me quia: mitis 
sunt et humilis corde, ‘ratteggiò special- 
mente i modi modesti, pacifici, sempre inal- 
terati del defunto. 

Ossequenti alla volontà di Dio che chia- 
mò. a sè nella pace eterna il:suo servo fe- 
dele, non possiamo non sentire tuttavia pro- 
fondo cordoglio al vederci rapito il padre 
amato, il venerato pastore; l' amico atfezio- 
nato. — Valgano le nostre povere preghiere 
a condurlo tosto nel braccio: del Signore! 

X. 

Cose di casa e varietà 
Bollettino Meteorologico 

i- DEL GIORNO 27 GIUGNO 1894 — 
Udine-Riva-Castallo Altezza sul mare m. 130 

sul suolo m. 20. 
Ore 8 ant Termomatro 21,2 
Min. Ap. notte 16.2 ‘ 
Barometro 748. 
Stato atm ‘sferico Vario 
Vento ] 

Presein-e leg. calanto 
-JBexvi.-Vario 
Tomparatura: Massima 29,2 Wniîma 13.2 
Modia 21 — Acqua saluta m. 10, 
Altri tanomoni.: 

Bollettino astronomico 

è Sole 
Leva ore Eurcpa Centr. 4.10 
Passa al meridiano » 12.9,6° 
Tramonta » 19.48 

Fenomeni: 

Luna 
finva ora —.— A, 

'Tramonta 13.16 p. 
Età giorni 24 

La commemorazione di Carnot 

Teri alle. 9 pom. ebbe luogn al. Minerva 
l’annupciata. commemnrazona. di Carnot 
fatta dall’avv. Galati. Il teatro era. zepp? 
di gente fra cui pred minavano gli op ra' 
e gli studenti. Il sesso gentile: mancava, 
l’ombra. 

L’ oratore parlò un’ ora tutta filata cele- 
brando Carnot e toccando su cebto @ più 
varie quistioni. ‘Conchiuse con parole di 
vivo dolore perchè in una giornata in cui 

si commamorava la eroiche gesta d’ Italia 
e di Francia insiame unite sui campi della 
gloria per l’ indipendenza d’[talia, una mano 
sacrilega abbia sparso il lutto sulla. nazione 
sorella. 

Il mercato dei bovini del Terzo Giovedi 
d’ ogni mese 

Anni addietro lo abbiamo detto su que- 
sto giornale, che il mercato dei bovini. del 
terzo Giovedi, se venisse ben ordinato “e 

protetto dovrebbe prendera.la via del. pro- 
gradimento anzichè tisichire coms ha fatto 
altra volta, e cha ora per mancanza di 
provvedimenti svogl'e di nunvo alla mòéta 
Stessa, vale a dire .se non si trovano modi 
migliori di protezione si potrà darci il parce 
sepultis. 

Quel Cons'glier> Cimuna'e, cha è com- 
patente ‘nel ramo marcsti, e che ha propo- 
stola riattivazione di questa ‘mercato avrà 
creduto per certo che quelli impiegati Mu- 
nicipali cui intombs provedere avessero 
proposto alla Giunta la diramazione dr ma- 
nifssti ai comuni limitrofi indicanti la riat- 
tivazione del mercato, ma anche di ciò è 
rimasto deluso. Ciò cha si è vist» giovadi 
sul nostro mercato in Giardino, si è vista, 
una, dico una gioven‘a, e quattro guardie 
campestri, tolte dal loro servizio, per con- 
tare... Una. < 

Vogliamo sperare che pal prossimo .ven- 
turo luglio, verrà. provvist) a tutto ciò che 
esige per chiamare in città allevatori e com- 
pratori, invitando i primi a concorrere 
sul mercato con i loro animali se non al- 
meno per farli vedere. 

Concorsi a premi 
aperti nella nostra provincia 

Sono aperti in provincia i seguenti con- 
corsi a premi: 

I. Fondazione Freschi : 
« A quella società cooperativa agricola 

in grande maggioranza costituita da diretti 
lavoratori della terra (piecoli proprietari, 
fiteabili, mezzadri, coloni) intesa anche. ad 

acquistare materie utili per l' esercizio del- 
l'agricoltura, » 

A questo concorso possono quindi par- 
tecipare tutte. quelle : istituzioni schietta - 
mente cooperative che si costituirann® 
dalla pubblicazione del presente fino al ‘31 
dicembre 1894. (Casse di prestiti, latterie, 
forni cooperativi, assicurazione mutua del 
bestiame, ‘ece.; purchè si 0ccupino anche di 
acquisto in comune di materie utili: per 
U agricoltura. 

Il reddito annuo è ora di L. 186.60. 
Nel 1895 lo stesso concorso sarà rinno- 

vato. 
II. Fondo Vittorio Emanuele. î 
< Il reddito sarà assegnato a chi dopo 

la vubblicazione del presente avrà nel cor- 
rente anno stabilita una concimaia  razio- 
nale e formato la massima quantità di 
stallatico ben conservato relativamente al 
numero di animali ». 

I concorrenti dovranno. inviare le loro 
domande in carta libera all’ Ufficio di que- 
sta. Associazione. 

Il reddito del fondo Vittorio Emanuele 
è ora di L. 130.20, 

Nel 1895 lo stesso concorso sarà rinno- 
vato. 

III. Concorso a premi per la coltura del 
frumento pel raccolto 1395. 

Sarà aperto in cinque Comuni della pro- 
vincia: scelti fra quelli.che ne faranno do- 
‘manda a questa Associazione. 

a) Per ogni Comune prescelto sono sta- 
biliti quattro premi, uno da L. 60, uno da 
L. 40 e; due da L. 25; d) vi pocranno con- 

correre soltanto i coltivatori (affittuali, o 
piccoli proprietari) che personalmente la- 
vorano i loro campi; c) l estensione >del 
terreno coltivato a frumento sarà di almeno 
due campi, piccoli friulani (in tutto 7. per- 
tiche); d) per concorrere al premio bisogna 
che il prodotto non sia inferiore ad ettolitri 
6 per campo ; e) sarà libero all’ aspirante 
di coltivare quelle varietà di frumento che 
ritiene più ‘convenionti nelle sue spéciali 
condizioni, però si terrà culcolo delle qua- 

lità; f) le domande di concorso saranno 
consegnate entro il novembre 11894 all uf- 
ficio dell'Associazione agraria ; 9g) la Com- 

missione per le esperienze fornirà, con cone 

ferenze e con apposite istruzioni a Stampa, 

le. più dettagliate istruzioni intorno alle 
pratiche razionali da eseguirsi nella coltura 
del frumento per ottenere i migliori risultati. 

Perciò tutti Sindaci i quali intendono 

che nel loro Comune sia aperto il concorso 

(cioè non più tardi del 15 luglio p. v.) ne 
facciano tosto. domanda «in. carta libera. 
Sarà poi loro comunicato sc la Commissione 
eccettò. 

IV. Concorso per impianti. sperimentali 
di viti americane, 

Sono stabiliti 6 premi. 
Uno da L 100, tre da L; 50, due da 

L. 25 da distribuirsi a viticoltori che pre- 
sentino nel:1895- non meno di quatiro va- 
rietà europee innestate con:successo sopra 
uno stesso portainnesto americano. 

‘Per ciascuna varietà europea si dovranno, 
presentare almeno 20 ceppi innestati per- 
fettamente riusciti. 

V. Concorso ministeriale per i forni eco- 
nomici cooperativi, 

i
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IL CITTADINO ITALIANO DI MERCOLEDI 27 GIUGNO 1894 

I premi. sono di una. notevole impor- 
portanza e cioè, da 500, 800, 1200 e 1500 lire. 

Il tempo utile per concorrere scade col 
31 dicembre 1894. 

A tutti coloro che ci domandano mande- 
remo il relativo avviso e faremo conoscere 
la formula di statuto approvata dal Mi- 
nistero. 

Congresso dei tabaccai a Milano 

La Presidenza della Società fra esercenti 
r; Privative di Venezie, ha ricevuto dalla 
conscre'la di Milano una circolare colla 
quale s invitano le Società dell’ Alta Italia 
ad invisre il proprio ravpresentante al Con- 
gresso. fra tabiccai dell'Alta !talia che sarà 
tenuto colà per discutere lo Statuto. della 
Confederaziune generale sedente in Roma, 
prendere cognizione delle pratiche espsrita 
e trattare su quello da csperirsi par otte- 
nere +1 più p:esto possibile, le migliorie da 
tanto tempo invocate dalla classe degli e- 
sercenti di r. Privative. 

La circolare aggiunge che nei centri, ove 
le Società non suno cestitnite, i rivenditori 
riuviti in gruppi, prtranno nemivare un loro 
rappresentante. 

Le ferrovie accorderanno i consueti ri- 
basssi dei 50 per cento. 

La t'®tsidenza della Società Veneta che 
ha, colle altre consorelle, già. aderito al- 
) invito di Milano sollecita vivamente i ta- 
baccai degli altri centri a rispondere nu- 
merosamente all’ eppello rendendo così i 
laviri del Congresso più importanti e van- 
taggiosi. 

Le adesioni potranno esser rimasse diret- 
tamente a Milano, via Pesca n. 7 ed anche 
alla segreteria della Società di Venezia S. 
Leonard» n. 1335. 

Jl Congreso avrà luogo il 18 luglio p. v. 

Ringraziamento 

Uol cuore profondamente comm»ss? per 
la morte dal diletto nostro fratello il Par- 
roco-d: l'almassone, sentimo il dovere di 
esternare pubblicamente la pù sentita ri- 
conoscenza a tutti coloro, che concorsaro 
volenterosi a rendere più splendidi i fune 
rali al banes mato estinto. 

E prima di tutto si sbbia i nostri pù 
vivi ringraziamenti il sig. Gus. dott. Si- 
gurini medico curante, ìl quale con rara 
inielligenza, con cura affsttuosa e diligente, 
nulla risparm ò di quanto l’arte e la scienza 
suggeriscono per vincere, od almeno arre- 
stare l’az:on3 vculta del crudo morbo chs 
andava consumando quella cara esistenza. 
Ls premure del dott. Sigurini sono degne 
d’ogni encom.o, come pure quelle del prof. 
Pellegrini di Codroipo, che fu consultato 
parecchie volte. i 

Un particolare riagraziamento lo tribu- 
tiamo al Cappellano D. Luigi Olivo, il quale 
dimenticava se stesso per circondare giorno 
e notte delle sue aflettucse eure il letto del- 
Lammalato; ai Cappellani tutti della Par- 

rocchia, al Vicario Foraner, al Parroco di 

Fiambro ed a tutti coloro Parrochi e Sa- 
cerdoti, che, con tanta sollecitudine visita- 
rono e si jnteresserono del povero ammalato 

ed oggi concurssro numerosi aì suoi fune- 
rali, pregando pace ed ‘eterno riposo all’a- 

Di iva riconoscenza tributiamo le 

over upitre sezioni di Regie Nobili 

famiglie del signor e abio Man- 

gilli e del conte Andrea ag det 

ansiosi di aver DUUVe sulla salute ce Par- 

roco: all’ onorevole 88. Sindaco ed alla 

Rappresentanza umun.c pale pasa para E 

tutta questa popolazione, € d. mare da 

breve malattia dell infermo Inna dg 10 

pubbiiche e privato pregioni pe POE 

la sua guarigione; 94 Oi ea ba 00 

un intero giorno € )r80, Sai È 

tinua processione a pregare piasoti pesi” 

pae ei pal i mosti e de 
ime conci 

gt funebre {unzione, paioninsiosa 

l’accompegna mento della  distin ni i 

Bartolo, rendere p.Ùù svienne testi o ie 

del suo effetto verso il defunto suo. Pastore. 

d ì «lle involontarie 
fine chiediamo venia de 

fece in cui in questi giorni di. dolore 

fossimo 1ncors). 

Talmassons, 26 giugno 1894. 

D. Ferdinando Tonutti 

Angelo Tonuttei. 

La carta che si consuma 

a statistica testè compilata in 

sono attualmente 3985 car- 

ucono ogni anno 930,000 

Secondo un 
Germania, Vi 
tiera, le quali prod 

| tonnellate di carta, di oltre la metà, ossia 
‘467.000 tonnellate, sono consamate per la 

stampa (300 mila per stampare giornali e 

ubblicazioni periodiche). 

Le autorità governative del mondo con- 

sumano annualmente 190 milioni di chilo- 

grammi di carta, le scuole 90 milioni, men- 

tre per il carteggiamento di tutti gli abi- 

tanti del mondo sono sufficienti 52 milioni 

Nelle 3985 cartiere del mondo sono oc- 

cupale 270 mila persone, di cui due terzi 
sono donne. 

DIA KIO SACRO ie 

Giovedì 28 giugno — 8. Leone Pp. — Vigilia 
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orizia. 26 — Complessiva pesata a tutto 

(o) s "chilogrammi 50978.— parziale oggi 

esata 3121,30. — Gialli ed incrociati gialli : 

niostio fior. 1.10, massimo fior. 1.38. Prezzo 

adeguato generale a tutt’ oggi fio. 1,31 5j10 
al chilogramma. 

Rivista settimanale sui mercati 

Settimana 25 — Grani. 

nulla causa la pioggia. 

irrodi e sabbato circa 620 ett. di granoturco 

che fu tutto venduto a prezzi ribassati di qualche 
ione di lira. ; ; 

Sr guesta ottava ha fatto la sua prima com- 
segala nuova non ancora ben essicata. Fu 

RT ie 7 a 7.60 al'’ ettolitro. 
Il granoturco ribassò cent. 10. 

Prezzi minimi e massimi 

Giovedì. Granoturco da lire 9 a 10.10, 

Sabbato. Granoturco da lire 9 a 10.10. 

Foraggi e combustibili. 

Mercati deboli. Prezzi in discesa. 

Mercato dei lanutì e dei suini 

V'erano approssimativamente : 

1, 55 pecore, 60 castrati, 15 arieti, 25 agnelli, 

Andarono venduti circa: 30 pecore da macello 

da lire 1.— a 1.10 al chil. a p. m., 1ò d’alleva- 

i mento a prezzi di merito, 50 castrati da macello 

da lire 1.55 a 1.40 a p. m.; 10 arieti da macello 

da lire 1.15 a 1.20; 15 agnelli da macello da 

lire 1.10 a 1.15 i 

400 suini d’allevamento, venduti; 300 a prezzi 
soliti. 

CARNE DI VITELLO 
Qiarti davanti al chilogramma L 1,20, 1.3), 1,‘0 

“ai dietro i L. .1.50,.1.60, 1,70, 1.90 
Carne di Bue a peso vivo al quintale L9 

m di Vacca sE # , 66 
» di Vitello a peso morto “ RO) 

CARNE DI MANZO 

t.a qualità; taglio primo . alchilogramma Lire. 1.80 
“ “ “ “ 4 1,70 
Cal “ (13 (14 05 1.60 

% i: secondo Li x 1.50 
a » “ ‘ 1.49 
p se terzo Mi ‘ 1.80 
6 “ (13 (11 ‘ 1,20 

j CI CI +50 2a cp taglio primo ne à TA 

s& s% secondo “ ‘ 1.30 
sé “ “ 6 1.20 
66 CLI terzo “ ‘ L—- 

CO “ “e “ 0.90 

Governo e Parlamento 

CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta ant. del 26 — Pres. Biancheri 

L'aula è parata a gran lutto. Nella adu- 
nanza antimeridiana continua la discus- 
sione nel bilancio di giustizia. 

Nella seduta pomeridiana Marazzi manda 
un saluto alla Francia in nome di quei ita- 
liani che nel 1870 si recarono a difenderla 
per la sua indipendenza. 

Cavallotti dice: — Ieri la parola del 
presidente della Camera, il contegno di 
tutti g!i onorevoli deputati resero così pie- 
namente il sentimento di dolore della na- 
zione itsliana, che fu bene che nessuu’ altra 
voce isolata si levasse in mezzo a quel pro- 
fondo compianto. Quella fu la v@ra unani- 
miìtà dei cuori, 

L'Italia non è paese di ingrati, e la 
Francia l'avrà veduto in questa circostanza. 

| Sia lecito ora a coloro, che a prezzo di 
amarezze infiaite portarono fra isdue popoli 
l’idsale dell’ unione dei sentimenti, di (por- 
tere l'augurio che. da'la sventura sorga 
un fiore fecondato nel sangue, e questo 
sangue sia lavacro redentore di reciproci 

torti. 
Venga dunque questo alito di amore, che 

risponde alla manifestazione della rappre- 
sentanza nazionale ed alla alta, nobile @ 
generosa parola del Ra. 

Si riprende la discussione sui provvedi- 
menti finanzisrî. 1 aumento di tassa sulla 
rendita viene dopo lunghi discorsi, pro e 
contro, approvato con le seguenti modifi. 
cazioni per le cpere pie: 

« La rendita consolidato 5 e 3 per cento 
iscritta alla data della pubblicazione della 

presente legge al nome della opere di be- 
neficenza soggette alla legge sulle istituzioni 
pubbliche di beneficenza sarà sostituta con 
titoli consdlidati 4,50 Olo di cui l'art. 1. 

allagato 7, della presente legge, a parità di 

reddito effettivo, non comentando nella ren- 
dita da ‘convertirsi l’aumento di R. M. 
portato dal presente articolo, » 

Erano presenti alla Camera 346 onore- 

voli. Due sì astennero dal-dare il loro voto; 

9246 lo diedero favorevole; 138 contrario. 

SENATO DEL REGNO 

Seduta del 26 — Pres. Farini 

S' è discusso el approvato il bilancio della 
finanze, e quello delle poste e telegrafi. 

Su quest ultimo par'ò il sanatore Lam- 
pertico raccomandando il commercio nel- 
pell’ Adriatico, 

Maggiorino Ferraris rispose che tiana pre- 
septi gli interessi del commercio nell’ A- 
driatico. 

NETTI aa I LA 

ULTIME NOTIZIE 
‘I concorrenti alla presidenza della Re- 

pubblica in Francia 

Le candidature serie sono : Casimir Périer 
e -Brisson; si parla. pure di Cavaignae; non- 

chè del ‘vecchissimo Arago, ex ambasciatore 
a Berna, la cui elezione ristabilirebbe la 
pace tra i concorrenti, visto la sua età a- 

vanzata. Si menziona pure : Dupuy, Loubet, 
Magnin, Floquet, Challemel-Lacour e Frey- 
cinet. Grande è perciò l'incertezza. 

Lo stemma d’ Itali abbattuto 

Grenoble 26. — Una dimostrazione contro 

l'Italia ieri si protrasse fino tardi e provocò 

spiacevoli incidenti, malgrado gli sforzi della 
polizia. Lal ti ò i 

Due o tre italiani ricevettero .dei pugni. 
Un ubbriaco, già pazzo, seguito da alcuni 
individui penetrò nel vice-consolato ita- 
liano, staccò lo stemma e strappò la ban- 

diera. 
Il prefetto e le truppe accorsero. I colpe- 

voli furono arrestati. Il prefetto presentò le 
scuse al vice-console. 

Parecchie bande, fra cui un gruppo di 
anarchici, percorsero i cantieri. La vera 
cittadinanza rimane calma biasimando le 

dimostrazioni, 
da 

Oggi continuano le dimostrazioni, le 
truppo occupano le piazze e gli sbocchi. 

Un comunicato officiale 

‘Parigi 25. — Il Ministero dell’ interno 
assicura che.le «notizie di alcuni giornali 
relative a disordini nei. dipartimenti sono 
esagerate. Nulla di rilevante vi fu all’ in- 
fuori degl’ incidenti di già segnalati a Lione, 
a: Marsiglia, a Genoble. In nessun luogo vi 
furono nè morti, nè gravemente feriti. 

Il Sindaco di Marsiglia 
Marsiglia 26, — Il sindaco pubblicò un 

proclama che invita la popolazione alla cal- 
ma. Il proclama dice di non rendere gli 
italiani responsabili del delitto di un solo. 

L’ importazione dello monete italiane in 
Svizzera 
Berna 26. — Il Consiglio federale chiese 

alle Assemblee federali 1° autorizzazione di 
proibire, sotto pena della confisca, l’impor- 
tazione in Isvizzera, a datara del 24 luglio, 
delle monete divisionarie d’argento italiane. 

Disordini :presso Naney 
Nancy, 26 — Scoppiò una rissa. a He- 

niley (presso Nancy) fra operai italiani ad- 
detti alle officine nella calce idraulica. 

I gendarmi e dragoni spediti da Nancy 
ristabilirono 1’ ordine. 

Non si fece nessun arresto. Gil’ italiani 
sono decisi a rimpatriare. 

Gravi fatti a Lione 
Lione, 27 —. Alcune -drogherie italiane 

furono saccheggiate nel quartiere di Vaise; 
in una di queste scoppiò un barile di pe- 
trolio, l'incendio sviluppatosi brucciò i sac- 
cheggiatori e un abitante della casa. 

I loro cadaveri, sono irreconoscibili. 
I tentativi di saccheggiare fatti ieri sera 

da gruppi isolati, abortirono per le misure 
di rigore adottate. 

Un altro attentato ? 

Barcellona, 27 — Venne arrestato un 
operaio che tentò; introdursi nel. gabinetto 
del governatore civile. Gli si trovò indosso 
un pugnale. 

ma 

Specialità Draperie nere per Ecclesiastici. 
— PREZZI CONVENIENTI — 

MERCHRIA. 
URBANI RAIMONDO: 

PIAZZA S. GIACOMO - DINE 
ARREDI DA CHIESA < 

Baldacchini, Appsramenti, Pianette, Veli Umarali. al { ico. È in catti con oro e senza, Damasch', Tappeti, alieni petali Giano: Vietice f argento, ecc, 

Razzia di perturbatori 
Lione, 27 — La voce dello stato di as- 

sedio a Lione è falsa. In seguito alle misure 
severe prese, si fecero vere razzie di pertur- 
rici ii 1500 individui furono arre- 
stati. Le, truppe rimangono i i i 
a tutela dell’ ordine. o 3 ; 2lgupi Pipe 

A sera le scene ed 1 disordini si conside- 
rano come terminati. La città è calma. Tutta la stampa lionese firmò un manifesto di protesta contro gli atti di saccheggio dei malfattori chiedendo energica repressione, Marsiglia, 27 — Gli incidenti di ieri sono 
di nessuna importanza, tuttavia numerosi operai italiani chiesero al consolato il rim- patrio. 

Le pattuglie sui boulevards 
Parigi 27 — Le guardie repubblicane a cavallo pattugliarono ..i boulevards abba- stanza animati fino a mezzanotte. La pre- a di polizia fece sequestrare un gior- 

nale che annunziava Ta falsa izi - 
l'assassinio di Billot: nasa 

) La Candidatura 
di Casimir - Perier prevale 

Parigi 27 — Nell’ odierno congresso più probabile prevalga la candidatura di 
Casimir-Perrier ma Dupuy sarà “serio av- versario, bid 

Altri italiani arrestati 
Parigi, 27 —. Fu. arrestato un operaio milanese certo Mattagni perchè ingiuriò il Governo francese e Carnot. bi 
AI suo domicilio furono se i ; uestrat 

riferentesi ad anarchici, * < 
Altri due anarchici italia ; ni furono È 

stati. nt di 

Dimostrazione in favore degli anarchici 

Amsterdam 27: — Anarchici e: socialisti fecero una dimostrazione dinanzi al con- 
solato francese, 

Si gridò: Viva gli anarchiei: francesi, — 

TELEGRAMMI 
Tangeri 26 — I sultano sposò la fist: 

di Muley Ershid, zio del salino dll 
Pera 26. — Il Ked'va di Egi ‘ua 

iersara alle ore 7 UO èg unto 

Buenos Ayres 26. — D'casi chavil Perù 
settentrionale sia caduto in potera dei riv - 
luzionari. i x 

ssi 

Antonio Vittori, gerente responsabile, 
"aste rei iL 

‘ EGUAGLIANZA 
Società Nazionale di Mutue Assicurazioni 

a premio fisso 
contro i danni della GRANDINE 

fondata in Milano nel 1875. ‘ 

GARANZIE pel 1894 
Un milione e mezzo di lire 

Capitali assicurati CENTO MILIONI © 
Danni pagati anticipatamente DUE M'LIONI E MEZZO 

_ La Società Eguaalianza di a 
: cenni can grandine, esercit 
egli agricoltori. non essendo’ essa i 

azionisti e non avendo quindi di me ‘Ren PL zione come avviene nelle Compagnie Anonime, î 

8sicurazioni contro 
a a solo vantaggio 

suoi assicurati partecipano agli utili Sociali che 
to, 3 in certe annate toccaron) il 14 per cen 

L’ Eguaglianza assume assicurazi i lr ; oni modicissimi e grazie alle forti sue riserve suda de ticipatamente 1 danni liquidati, qualunque ne-sia l’amuontare e ad evitare litigi fra le liquidazioni o puri coll’ ntervento di periti locali, Sti ula contratti anche a premio: variabi mig. giore in po di grandine e mi ppi gono sinistri; così gli assicurati che non ri 
endigieni x ricevono i a o sun meno gravati pel pagamento 

Tutte queste facilitazioni valser i l Equaglianza l'appoggio di pi Dona Agrari, fra i quali la Federazione Italiana dei Consorzi Agrari che riunisce ben 75 Sodalizi dei vari territori; 1° Unione Agricola del Veneto da cui dipenlono oltre 100 Casse Rurali, l Unione Agricola Lombarda per tutte le CAS$s Rurali e Associazioni Agricole di Lombardia, Tatti codesti Importanti Sodalizi si-fanmo promotori dell’ asso- ciazione dei. loro Soci coll’Eovaglianza sapendo di provvedere degramente all’ interesse deî loro amministrati. Agontà Generale per la Provinti 

di Udine signor Ugo. Famea con utli ni . 0 incia 

Via Mazzini (ex Sì Lucia) No 96 o 1) Daine 

Per pulire‘i metalli 
(Vedi, uvviso in IV* pagina). 

Galloci, Frangie, Fiocchi oro e 

nore se non avven- | 

Sodalizi . 
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IL CITTADINO IfALIANO DI MERCOLEDÌ 27 GIUGNO 1894 
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‘FORNITORE 

dbazi: S. A. IL DUGA REGNANTE 
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ACQUA COLON i DA 
MI | 

sui Acqua Colonia Orientale si°distingue d’un 
Squisito profumo, buono per fazzoletto, deli- 
zioso, ‘per l'Acqua da lavarsi e per il Bagno 

‘Ora viene preferita \. Acqua Colonia Orien- 
tale qualunque. Acqua. pei, denti, .-. perchè. colle 
sue: qualità balsamiche fortifica le gengive ed 
impedisce la carie dei denti, mantenandoli 
bianchi e sani, e protunando nello stesso tempo 

‘anche 1’ alito. 

Per ‘daro alle Camere un distinto profumo 

‘ sì sprazza dell'Acqua Colonia Orientale con un 
vaporizzatore girendo ‘}arecchie: volte nella 
stanza che si vuole profumare. 

i Serre, per y 
‘© Toeletta SOrto Be} 

la Testa 

i e giorno. 

Dentifricio 

Dolori 

Preservativo 
di Malattie 

»Profumo 
da Camere 

| PROFUMO ORIENTALE 
‘Essenza concentrata «di recente novità 

. Vendesi in flaconi da L. 3, 5 e 6 

o Nepélecne:28 6Palazzo Banco di, Napoli) e nelle sue tre succursali. 

PELI! CIE BISLILEI 
MILANO 

Filiali: MESSINA - BELLINZONA 

€ 10 

| ila spossatezza, l’apatia, i molti. disturbi 
originati dai colori estivi, vengono efficace» 
Mente combatinti‘col i 
Ferro. China I3ISLCLERI 

bibita gradevolissima @'dissetante all'acqua 
dioNocera Umbra, Seltz ‘a s0da. — ‘Indi- 
iperisabile ‘appena usciti dal bagno e prima 
della ‘reazione. 

| Ficcita 1’ avpetito se preso prima dei pasti 
eli’ ora-del'Vermout. 

Vendesi; presso tutti iibucuicliquoristi, 
droghieri, farmacie e.bottiglierie, 

BREVETTATO 

DI SASSONIA MEININGEN 

TENTALI 
 G& HERMANN - MILANO (tera depositata) 

Mescolata a metà icon) Acqua pura viene 
molto raccomandata l'Acqua Colunia Orientale È 
come Lozione per la-Testa togliendo la forfora. ti 
ai.capelli e r rinforzando le radici degli stessi, È 
rilasciando un delicato profumo. per tutto il #ì 

Per le Essenze eteriche che contiene, Viene ) 

poso LACIE a domo Bascoltaro la S. Messa cul vespero detla 
e È i) 5 9) 

pure sì può consigliare, quande si soffre dolori 

di reuma o di gotta, di. strofinare bene; con 

Acqua Colonia Orientale le parti dolorose. 
Per preservarsi di qualunque malattia. in- fi 

fettiva conviene :sciaquare bene la, bocca .con 
12 cuechiaio da cattò di Acqua Colonia Orien- 
tale e 8 cucchiai di Acqua pura. 

L'Acqua Colonia! Orientale sì vende in tutta Italia ‘da ‘tutti i ‘buonì negozi in fiaconi.da L. 1,25 — 2,50 — 5.— 10.6 

Guardarsi dalle contraffazioni ed imitazioni ed'esigere la firma GUSTAVO HERMANN, sul collo dellu bottiglia 

i \inoVendesiaoUdire ip tvite del }uinePrefamirie, Chirceglicie, Dicgherie farmecie, «co. e a Milero da G. BFRMANN; via Mont ; 

Non quastare i fornimenti di. Chiesa 
LAVORI IN METALLI IN GENERE 

i Non: più acidi, polveri, pomate ecc. da tante prove ed 
:{ esperimenti. fatti fui riuscito atrovare il nuovo e premiato 
:iItanno Chimico per pulire gli ottomani,le ar- 
È gentature,.dorature, rame, posaterie ecc. ridonando il loro 
i stato primitivo, rimettendo a nuovo con facilità le bru- 
Si niture di qualunque oggetto senza alterare il loro stato 
pg naturale è con facilità. ogni persona potrà usarlo. 

ci Bt-vende in bottiglie esclusivamente rosso l'unica 6 
si premiata fabbrica di arredi.sacri e lavori in metallo. di 
si Domenico Bertaccini in'Marcatovecchio, dove trovasi il 

depozito di qualunque genere di speciale importanza. 

ione DI DEVOZIONE 
LIBRI DI DEVOZIONE 

si 

niassimo bueo:r prezzo 

Giardino di devozione. — Manuale per ben dispòfsi 
dii S. S. Sacramenti della confessivne « unione e. per 

e tutte lo 
", iN carta 
ata su!la 

Lo 
Foreghiere pe! buon. cristiano. Voi. di p 

‘opertinà & con busta, la copia Cent. 15. 
Ed. legatura in mezza pelle, con.titolo. ed iu pressioni 

ginvoro sul dorso, la eopia cent 18. 
Lit } preghiere par la 

domeniche 
Vol di 

S. Massa confessione è co 
> Via Crucis con tè 14 1903. 

Td. legatura in, mezza. pel» con titolo e impressiogi 
ro 817 do:so, 1a copiaVCent, 23. 

o. Id. legatura in tutta tela, n t.unlo oro su dorso e 
» impressione a secco, la Copia Gant; 25. 

bi Riceverà una copia per. campione di tutti testi dae 
bri edizioni Lat-onato, fratchi di pi chi manda una 

tartolina vaglia di *. 125, alla Liporas Patronato via 
Jlello Posta. 16Hla. 

VANI 
GIACOMO FERRI & OC. 

MILANO - VIA TOMASO GROSSI, IN. 2 (ammezzati) 

tra la Galleria Vittorio Emanuele e Via S.ta Margherita. 

LC LO_T_—__ 

PRIMARIO STABIL-MENTO e; confezione BIANCHERIA DA ULMO 
CAMIOIII, CORPEL'TFY, NAU'RLATNIDE i 

SU'MISURA 
TESSUTI provenienti dalle MIGLIORI FABBRICHE d’ Europa 

Servizio di lavatura e stiratura per la Clientela 

Catalogo gratis a richiesta - Telefono M- 159 

PRE AGUF IRENE RI 1 3 
À 5$ LO SCIROPPO PAGLIANO 7 

pa) se ) (DINDIO pi È HE] IRA | È i 

esi mago) sinfrescativo .e depurativo del ‘sangue Pai 

"@y ci0o »0idel Prof ERNESTO PAGLIANO è 
svn soprosentato.al. Ministero, dell’ {Interno del Regno d’Italia pi 

MO DIREZIONE SANITÀ, CRE'NE HA CONSENTITO LA VENDITA 
DE ceri ate SS per. marea ,depositata dali Governo) stesso 4 

Mn io cigi'vodde #stlusivamionte ‘im NAPOLI, Calata iS. Marco N. 4, casa. propria. !Badare 
sf i: 1 © glie ‘falsificazioni. ‘Esigare sulla boccata 9 salla scatola la marca depositata. Di 

si “N. B. La casa ERNESTO: PAGLIANO in Firenze è soppresen. FE; 

d n Deposita in UDINE presso. il Îltmacista Gia comi ommnessati. pi 

LoUIAASET fd ot ca <) 

RE: 

FERNET-BRANCA 
SPECIALITÀ DEI FRATELLI BRANCA DI MILANO 

VIA BROLETTO, 85, 
I soli che ne posseggono il vero e genuino processo 

Premiati alle primarie esposizioni mondiali 

Facilita la digestione, impedisce 1° irritazione dei nervi ed eccita in modo 
meraviglioso l'appetito. 

ra dr raccomandato per chi soffre febbri intermittenti e vermi ed è sorpren- 
infusi dente contro quel: malessere prodotto dallo spleen, patema d'animo, non che 

ssZaltaza il mal di stomaco e di capo causato da cattiva digestione o debolezza. 
| Molti accreditati medici preferiscono già da tanto tempo l'uso del Fernet= 
Branca ad altri amari: soliti è prendersi im casi di ‘simili incomodi, 

Questo liquore composto di ingredienti vegetali si‘ prende mescolato 
coll’acqua, col selz, col vino e col caffè. 

Prezzo: bottiglia grande L. 4 « piccola L..2 

Guardarsi dall’ Innumerevoli contraffazioni 

hetta la firma traversale FRATHLLI BRANCA è 0. Esigere sull’etic 
Di "SE 

sù EFIRLAGLI a LISCATE A A 

Coma. per..lo passato, i s. toscritt. veridono anche 

past’ appo la ben conosciuta acqua minerale alcalina 

di Kostr-initz presso Robitsch (otiria) detta ‘anche 

acqua di Cllì, di cui garantiscono la purezza, es- 

‘sendo la sorgente. sicura da i filtrazione ‘d’ altre 
arque, come avviene di sovente în altre fonti. 

Le sue qualità medica mentose la fantio raccoman- 
dare o'trechè “corre requa--da tavola; ne'te' diverse 

affezioni dello “stomaco e. della. vescica, come lo at- 

CSI testa 0 numercsì cértficati di primaria rnotabilità 
mediche fra coil prof. Semmoia, Sepaiore del 
Regnc, e prof. De Dommnicis di, Napoli ed i prof. , 
Gottlieb di Graz 6 Euo Sshusier di Hohitsch. ed 
altri. Vendita al minuto presso la Buttiglieria Dorta 
Via Paolo Canvan:. ‘ 

Deposito ‘all'ingresso Sub. Aquilets. 

74) WA 

KG
 

AVVISO © "“iji[ AI Feto Clo è Spt- Fobbica 
L’ Uffficio di pubblicità del ‘GIORNALE di 

KNEIPP, via della, Posta, 16, assume, qua- 
lunque commissione di lavori in pitture per 
Chiese, (ad affresco, ad olio, a tempera), 
come Pale per altare, Via Crucis, Gonfa- 
loni, Vessilli, ristauri di quadri antichi, si- 
stema Petenkofer, decorazioni di cori ‘ecc. 

1 lavori vengano eseguiti da. abili artisti 
a prezzi modicissimi, 

A. richiesta si spediscono progetti. 

CHENENGNONOKENONORO 
L’ EROGLOBINA SOLUBILE 

è: vivamente raccomandata dai medici perchè è il più na- 
turale; pronto, efficace RICOSTITUENTE:; sempre pre- 
feribile ai preparati di ferro e arsenico nella cura dell’ 

ANEMIA. 

CLOROsI 
NE EVOBISMO 

ITNdb EE LIM ENTI 
Dis Pa 0Ps1K1K 

e in: gererale (nelle: nalattie derivanti da ]IMPOVERIMEN 
'TO/ DEL SANGUE. Tollerata ‘anche: dagli. stomachi più 
delicati. Piacevole al palato. Tfovasi sottoforma Pillolare 
— Liquida e Vino di peptone di carnè all’ Emoglobina 
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Vendesi presso i fabbricatori 

DESANTI & ZULIANI 
Chimici-Farmacisti — Via Durini, 11-13 — Milano N
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Le e) e presso i principali grossisti e farmacisti, = F.lli DORTA. C
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UDINE — TIPOGRAFIA PATRONATO — UDINE 


